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LA STR AGE DI TEHERAN 
r ». - . i ? " < 
A , A - - " . 1 •'. 

(Dalla prima pagina) 
ti doveva tenere al vertice 
di partito e di governo del 
gruppo integralista. Ma un 
attentato — questa è la pri­
ma considerazione che si im­
pone — che certamente si in­
serisce nel clima creato dalla 
drammatica lacerazione deter­
minatasi nel Paese con la de­
stituzione di Bani Sadr e l'as­
sunzione del potere assoluto 
da parte del gruppo integrali­
sta. Già gli episodi di vio­
lenza dell'ultima settimana — 
dai sanguinosi scontri con de­
cine" di vittime nelle vie di 
Teheran alle oltre sessanta e-
secuzioni capitali eseguite ai 
danni dell'opposizione, dalle 
bombe di Qom (cinque' mor­
ti e decine di feriti) allo stes­
so attentato di sabato con­
tro Khamenei — avevano co­
stituito un vero e proprio 
campanello d'allarme. Ora la 
strage di Teheran viene a 
confermare che la frattura 
provocata dalla politica del 
gruppo integralista islamico è 
ben più profonda e dram­
matica di quanto già nei gior­
ni scorsi poteva apparire, che 
essa apre la via a lacerazio­
ni. conflitti e provocazioni dif­
ficilmente controllabili, che 
esistono forze e gruppi (ci­
vili o militari comunque non 
necessariamente tcontrorivo-
luzionari». ma forse anche 
interni all'«apparato fivoluzic 
nano») capaci di colpire mol­
to in alto. 

Con la strage di Teheran si 
apre insomma nella storia del­
l'Iran post-rivoluzionario una 
nuova e drammatica pagina, 
della quale è oggi difficile 
prevedere o ipotizzare gli svi­
luppi ma che può rimettere in 
gioco le stesse sorti della re­
pubblica islamica. 

L'attentato di domenica se­
ra. come si è detto, è avvenu­
to alle 21.05. L'ayatollah Be-
heshti aveva appena comincia­
to a parlare, quando si è ve­
rificata la terribile esplosio­
ne. Le strutture del palazzo 
sono state letteralmente disar­
ticolate. tutto è crollato con 
un boato assordante. Il lavoro 
di rimozione delle macerie e di 
recupero delle salme si è pro­
tratto per tutta la notte e so­
lo nella mattinata di ieri è 
stato possibile avere un bilan­
cio attendibile e (per ora) de­
finitivo. Si era parlato dap­
prima di 23. poi di trenta mor­
ti: successivamente la cifra 

Documento comune 
tra PCI e PCE 

è stata fissata a M e infine 
a 72, forse per la morte di 
alcuni dei feriti. Di feriti, co­
munque. ce ne sono pochi, chi 
era nella sala al momento 
dello scoppio aveva ben poche 
possibilità di uscirne vivo. 

Non si sa con esattezza do­
ve fosse collocata la bomba: 
l'agenzia PARS aveva riferito 
in un primo momento che 1' 
ordigno era nascostso in un 
cestino della carta straccia 
accanto al podio da cui Behe-
shti parlava: ma più tardi il 
portavoce del governo Nabavi, 
in una conferenza stampa, ha 

parlato di un muro esterno 
comunicante con il cortile di 
una scuola e ha detto che 1' 
ordigno era di almeno 30 kg. 
di esplosivo (forse non si è 
voluto suscitare il sospetto 
che gli attentatori abbiano go­
dutoci complicità ad alto li­
vello per introdurre la carica 
nell'edificio). 

Nabavi — che esprimeva ov­
viamente l'opinione del gover­
no (o di quel che ne resta), 
riunitosi subito dopo l'accadu­
to forse alla presenza di Kho-
meini — ha detto che a suo 
giudizio Bani Sadr non è im­

plicato direttamente nell'atten­
tato perché < non dispone del­
la forza necessaria*, ma ha 
comunque attribuito il gesto a 
sostenitori dell'ex presidente, 
a « gruppuscoli di guerriglieri 
di sinistra » o ad « agenti de­
gli Stati Uniti*. Quest'ultimo 
riferimento è presente anche 
in ciò che ha scritto ieri mat­
tina il quotidiano « Repubblica 
«s'amica ». organo del partito 
integralista, e che hanno det­
to il presidente del parlamen­
to Rafsanjani e l'ayatollah 
Montazeri: tutti hanno parla­
to di « mercenari dell'Ameri­

ca ». di « gruppi fantoccio che 
pretendono.di sostenere il po­
polo» o addirittura di € colla­
boratori di Saddam Hussein * 
(il • presidente irakeno): ap­
punto forze « interne * alla ri­
voluzione ma contrarie ci pre­
dominio degli integralisti. Si 
sa che una delle accuse mos­
se a Bani Sadr e prima di lui 
ad altri oppositori (come l'ex-
primo ministro Amir Entezam 
condannato di recente all'erga­
stolo) è proprio quella di « col­
lusione con gli USA ». 
Nabavi ha voluto anche nega­

re che l'attentato — come ipo-

Allarme per i possibili sbocchi 
(Dalla prima pagina) 

minati panorami di casu­
pole di fango e cartone, di 
« fosse » in cui un'umani­
tà dolente, senza più pas­
sato né futuro, covava V 
odio e il rancore per le 
promesse non mantenute. 
Invece di attenuarsi, le 
ingiustizie si aggravarono. 
Questo, comunque, fu il 
sentimento che penetrò 
nella coscienza del popo­
lo iraniano, spingendolo 
alla protesta e alla rivolta. 
Lo scià cadde. E l'Iran 
entrò in una fase storica 
nuova. 

Ora, di fronte all'infuria­
re delle faide fra opposte 
fazioni, all'esplodere delle 
bombe assassine, mentre, 
nel caos e nel collasso pro­
duttivo, perdurano la mi­
seria e la sofferenza dei 
diseredati, forte è in noi 
(personalmente) la tenta­
zione di compiere una dra­
stica revisione, quasi un 
capovolgimento dei giudi­
zi, e di concludere che, 
fin dal principio, il < ca­
so* iraniano fu solo un 
miraggio, un'illusione; e 
che non si trattò mai di 
una rivoluzione popolare, 
ma solo di un'operazione 
egemonizzata fin dall'ini­
zio da forze conservatrici 
per dirottare la collera vo-
polare verso falsi obiettivi, 
per prendere di contropie­
de le sinistre minoritarie, 
disorganizzate e immature, 
e prevenire cosi possibili 
e temuti sbocchi veramen­
te rivoluzionari, in senso 

democratico e socialista. 
Respingiamo, natural­

mente, la tentazione. Sap­
piamo che le cose non sono 
cosi semplici, e che nulla 
è più fuorviante di una 
concezione cospirativa del­
la vita e della storia. E' 
certamente più giusto guar­
dare ai fatti, i quali dico­
no che in Iran una rivo­
luzione popolare c'è stata; 
che essa ha avuto i suol 
alti e i suoi bassi; le sue 
accelerazioni e battute d' 
arresto, deviazioni, svolte. 
Spetterà agli storici rico-

j struire le fasi di una vicen­
da cosi complessa e verti­
ginosa. Né si può esclude­
re che dietro l'angolo vi 
siano nuove sorprese. E 
forse la spinta rivoluzio­
naria non si è ancora esau­
rita. 
• Ma un dato, almeno, 

sembra fin d'ora fuori di­
scussione. Lo scià non è 
stato sostituito da uomini 
del futuro. Alla forsenna­
ta e disumana spinta ver­
so una delirante « moder­
nità », gli ayatollah non 
hanno risposto, sia pure 
partendo da valori tradi­
zionali, con qualcosa di 
veramente nvovo. Una 
volta colpite e messe al 
bando le correnti più a-
vamate, essi hanno rispol­
verato vecchi spauracchi, 
riproposto comportamenti 
e valori di altri secoli. 

Enorme è la responsabi­
lità di quelle forze conser­
vatrici (Stati Uniti in te­
sta) che hanno cercato so­
lo di schiacciare il nuovo 

Iran e di soffocare le spin­
te alla libertà e alla indi­
pendenza che tn quel pae­
se si esprimevano. Gran­
dissime sono le colpe di 
quelle forze democratiche 
e di sinistra che non han­
no saputo offrire un rap­
porto ai rivoluzionari ira­
niani. Si spiega anche co­
si il fatto che, nell'ora del­
lo smarrimento e della di­
sperazione, e in assenza 
di proposte più convincen­
ti, le masse si sono aggrap: 
paté all'unica certezza che 
conoscevano, e che ai loro 
occhi era (o appariva) la 
sola disponibile e compren­
sibile: la fede e il libro. 
Fenomeno di grande inte­
resse, certo, pia non ne­
cessariamente positivo e 
fecondo; degno di rispetto 
e attenzione ma non neces­
sariamente di incondizio­
nata approvazione. 

Lezione terribile dunque. 
Anche per una certa in­
tellighenzia europea, per­
ché, ancora una volta, la 
qmmonisce a moderare gli 
entusiasmi, a soppesare i 
giudizi, a non deambulare 
frettolosamente da un ca­
po all'altro del mondo in 
cerca di rivoluzioni altrui 
con cui compensare le pro­
prie frustrazioni. Il neces­
sario rapporto fra l'Euro­
pa democratica e di sini­
stra e il Terzo Mondo è 
molto delicato, ma deve 
basarsi anche sul diritto 
alla verifica severa. Non 
può (non deve) limitarsi 
all'applauso, né sostituire 

alla boria dell'eurocentri­
smo paternalista, l'umiltà 
dell'autoflagellazione. 

Ma adesso ci sono so­
prattutto motivi di allar­
me. Perché il tempo fa di­
fetto, gli avvenimenti pre­
cipitano, e l'Iran (al cen­
tro di una delle zone più 
« calde » del mondo) è sot­
toposto a durissime pres­
sioni, ed è oggetto di vora­
ci appetiti. E' in guerra 
con l'Irak. Ha nemici a 
Washington, potenti e for­
se impazienti di prender­
si una rivincita sulla fac­
cenda degli ostaggi. E' cer­
tamente minacciato (all'iti-
terno) da forze (civili, mi­
litari} che godono di pro­
tezioni e incoraggiamenti 
internazionali, e che aspet­
tano solo it momento pro­
pizio per tornare al potere 
e riportare il Paese nella 
precedente collocazione 
strategica ed economica 
« occidentale ». Ecco per­
ché all'analisi critica delht 
vicenda iraniana, si accom­
pagna in noi la preoccu­
pazione per gli sbocchi 
€ golpisti* in cui il Paese 
potrebbe precipitare e la 
speranza (purtroppo te­
nue) che sia ancora pos­
sibile un colpo d'ala, un 
superamento delle lacera­
zioni, per quanto pro­
fonde, una ripresa uni­
taria del movimento popo­
lare che salvi il Paese dal­
la catastrofe e gli restitui­
sca il posto di dignità e di 
prestigio che si era conqui­
stato con il rovesciamento 
della tirannia. 

Uzzato da stazioni radio stra­
niere — sia opera di militari 
in preparazione di un colpo di 
stato: ed anche questo è un 
evidente, indiretto riferimento 
al seguito che si diceva Bani 
Sadr godesse in seno alle for­
ze armate. 

In seguito alla strage, sono 
stati proclamati due giorni di 
lutto nazionale; radio Tehe­
ran trasmette solo messaggi 
di cordoglio e dichiarazioni 
dei leaders intercalate da mu­
siche funebri e militari e da 
brani di discorsi di Khomei-
ni. Per tutta la giornata di 
ieri è stato un continuo af­
fluire di gente verso il luogo 
dell'esplosione, circondato e 
vigilato da centinaia di «rpas-
daran » (guardiani della rivo­
luzione). La gente — per lo 
più militanti del partito isla­
mico e « mostazafin » dei 
quartieri popolari — gridava 
slogan contro gli Stati Uniti, 
piangeva, recitava preghiere, 
si flagellava secondo il rito 
sciita. Secondo notizie non con­
fermate. in alcune zone della 
città si sarebbero verificati 
scontri accompagnati da spo­
radiche sparatorie; ma non è 
stato possibile controllare la 
voce o avere maggiori parti­
colari. 

Smentita 
degli USA 

WASHINGTON — Definen-
do l'attentato compiuto a 
Teheran «una continuazione 
della lotta di potere tra 'le 
varie fazioni ». il Diparti­
mento di Stato ha respinto 
ieri le accuse di un coinvolgi­
mento • USA e ha rinnovato 
la sua « deplorazione per 
qualsiasi atto di violenza ». 

. uNon voglio nemmeno de­
gnate di un commento le ac­
cuse mosse agli Stati Uniti », 
ha detto il portavoce Dean 
Fischer, aggiungendo che la 
deplorazione americana per 
ogni atto "di violenza riguar­
da anche ogni eventuale ten­
tativo esterno di «sfruttare 
la situazione » interna ira­
niana. 

« L'attentato subito dal Par­
tito Repubblicano Islamico 
dominante introduce ulterio­
re instabilità in una situazio­
ne politica interna già diffi­
cile », ha concluso il portavo­
ce americano, senza comun­
que fare valutazioni data a la 
confusione nel paese e le con­
trastanti informazioni ». ; .> 

Ammiraglio arrestato a Spezia 
(Dalla prima pagina) 

pò una perquisizione eseguita 
nel suo ufficio e nella sua abi­
tazione. la documentazione ri-
servatissima della NATO. 

A questo punto i due giudi­
ci milanesi, constatato che si 
profilava un reato di caratte­
re spionistico, hanno inviato 
gli atti relativi a Forgiane al­
la Procura della Repubblica 
di Milano, nelle mani del so­
stituto procuratore Guido Vio­
la. Una volta verificata la 
sussistenza di un reato com­
piuto da un alto ufficiale nel­
l'esercizio delle sue funzioni. 
il sostituto procuratore Viola 
ha inviato gli atti alla Pro­
cura militare della Spezia che 
ha giurisdizione anche su Pisa. 

Ora il generale Rondano, il 

giudice istruttore militare a 
cui è stata affidata l'inchie­
sta. dovrà accertare per qua­
li scopi Forgione si sia im­
padronito del documento del­
la NATO. Sembra che oggetto 
di valutazione sia anche la 
posizione del vicecomandante 
del CAMEN. colonnello Maz-
zotta. e quella di tre ufficiali 
dei carabinieri a cui fa capo 
la sorveglianza .all'interno del 
CAMEN. Tutti gli ufficiali com­
parirebbero nelle piste della 
P2 di Licio Gelli. 

•Bisognerà chiarire quindi il 
fine per cui il contrammi­
raglio Forgione ha compiuto 
una violazione gravissima 
del codice militare di pace. 
Forgione passava i documenti 
a Licio Gelli? Se è cosi, che 

H vertice CEE 
(Dalla prima pagina) 

vano migliaia di lavoratori 
contro la disoccupazione. Nel 
corso della manifestazione, di 
cui riferiamo in altra parte 
del giornale. Luciano Lama. 
ha sottolineato, tra l'altro, che 
i sindacati si propongono non 
solo di « difendere le conqui­
ste dei lavoratori, ma di dar 
vita ad un processo di svilup­
po programmato capace di mo­
bilitare le risorse necessarie 
a dare un forte impulso alla 
ripresa produttiva e alla oc­
cupazione. Ma noi — ha detto 
— non vogliamo una crescita 
economica qualsiasi, cogliamo 
che sia finalizzata a nuoce 
priorità economiche, sociali. 
culturali*. 

Spadolini ha colto l'occasio­
ne del vertice per lanciare la 
crociata italiana contro l'in­
flazione. € Di fronte olì'intrec­
cio devastante dell'aumento 
dell'inflazione, del peggiora­
mento del conto con l'estero. 
del disavanzo crescente dello 
Stato — ha detto — U nuovo 
governo dorrà fare della lot­
ta antinflazionistica U punto 
fondamentale e centrale del 
proprio programmi dì emer­
genza economica*. 

L'impegno del nuovo gover­
no. ha detto Spadolini, è di 
intervenire a sostegno di una 
politica capace di portare la 
domanda interna entro limiti 
compatibili con una equilibra­
ta dinamica della bilancia 
commerciale. Riduzione dun­
que della domanda interna an­
che se, ammette il presidente 
del consiglio, il quadro attua­
le è caratterizzato dal rallen­
tamento del ritmo produttivo 
accompagnato dal rallenta­
mento degli investimenti e da 
tensioni sociali originate da 
aspettative di adeguamenti sa­
lariali legittimati dalle pres­
sioni sui prezzi e dalla do­
manda di nuova occupazione. 

Per quanto riguarda i rap­
porti con gli Stati Uniti, la 
pressione del dollaro e i tas­
si di interesse con riferimento 
ai temi del vertice di Ottawa 
Spadolini ha detto che < sema 
disconoscere l'importanza che 
il successo della lotta all'infla­
zione negli Stati Uniti può ave­
re per l'economia degli altri 
paesi, la Comunità dovrebbe 
sforzarsi di far comprendere 
che condurre tale lotta ricor­
rendo prevalentemente a stru­
menti di carattere monetario 
rischia di risolversi in un tra­
sferimento delle difficoltà di 
un paese sugli altri*. 

Il cancelliere Schmidt è ri­
masto un po' fuori della mi­
schia. non e entrato nella con­
troversia che sembra opporre 
francesi e britannici. Eviden­
temente il cancelliere sta at­
traversando una fase di ri­
flessione determinata certo 
dalle vicende politiche inter­
ne della Germania federale. 
ma anche dai mutati equili­
bri nella Comunità europea. 
Egli ha insistito sulla necessi­
tà di opporsi ad ogni forma di 
protezionismo per mantenere 
l'alto livello degli scambi in-
tercomunitari nel tentativo di 
superare la €cupa situazione 
economica attuale ». di non la­
sciarsi andare a tentazioni di 
rinazionalizzazione delle eco­
nomie dei singoli paesi. Si è 
dimostrato scettico sia sulla 
possibilità di cambiare le po­
litiche comunitarie, sia sui ri­
sultati di una discussione con 
Reagan sull'attuale politica 
economica americana. 

In serata i ministri degli 
Esteri dei dieci hanno affron­
tato la discussione del rappor­
to del ministro degli Esteri 
olandese Van Klaauw sulla 
sua missione in Medio Oriente. 
l'esame della proposta britan­
nica per una conferenza sul-
l'Afghanistan, la situazione in 
Polonia. 

fine facevano poi? 
Il Camen infatti è un cen­

trò di ricerche nucleari fra 
i più importanti d'Italia si­
tuato a.S. Piero a Grado ad 
una decina di chilometri da 
Pisa. Nacque 25 anni fa ai 
tempi della guerra fredda con 
il compito di costruire som­
mergibili a propulsione nu­
cleare. Dono il trattato di 
non proliferazione nucleare 
fu convertito in centro di ri­
cerche e sperimentazione: vi 
seno impiegati numerosi ci­
vili. Ultimamente però il cen­
tro non svolgeva più un com­
pito preciso ed anzi l'attività 
di ricerca aveva subito un 
notevole rallentamento: il 
blocco dei programmi era ini­
ziato circa 4 anni fa proprio 
in coincidenza con l'arrivo 
del contrammiraglio Forgio­
ne. che ha sostituito alla di­
rezione del centro l'ammira­
glio Avogadro. 

Il Camen. la cui attività è 
sempre stata coperta dalla 
massima segretezza, è balzato 
all'attenzione delle'.cronache 
subito dopo lo scandalo P2: 
oltre a Forgione. negli elen­
chi di Gelli apparivano an­
che i nomi del suo vie; co­
lonnello Mazzotta e di tre uf­
ficiali dei carabinieri con 
compiti di sorveglianza all'in­
terno del centro. 

Sull'arresto del contrammi­
raglio Forgione. il capo del 
dipartimento Alto Tirreno am­
miraglio Gigantesco non ha 
voluto rilasciare alcuna di­
chiarazione (eCerto che lo co­
nosco — ha detto — come co­
nosco tanti altri ammiragli. 
ma non posso dire di 
più »). Sulla vicenda è invece 
intervenuto H deputato socia­
lista Accame: « L'arresto del­
l'ammiraglio Vittorio Forgione 
— ha detto — suscita non po­
chi interrogativi, come a suo 
tempo interrogativi di altra 
natura suscitò la nomina del 
tutto inaspettata ad ammira­
glio di questo ufficiale che 
proveniva da una destinazio­
ne precedente assai modesta 
(Navagenarml di Napoli). 
Molti colleghi furono scaval­
cati brutalmente dalla sua 
promozione. Il fatto che nell' 
alloggio di Forgione siano 
stati trovati documenti riser­
vati sulle attività "top se­
cret" del centro riprooone 
all'attenzione un problema 
che ebbe notorietà negli anni 
19TO-'74 relativo alla possibi-
bilità di costruire presso il 
Camen la bomba atomica. 
Vi furono delle smentite, an­
che se da una intervista, ao-
oarsa sull ' Europeo con 
l'ammiraglio Avogadro. che 
allora dirigeva fl Camen. la 
costruzione apparirà possibi­
le. . . . 

« Da parte di vari paesi — 
ha proseguito l'onorevole Ac­
came — vi erano state ri­

chieste di collaborazione ita­
liana nel campo di impieghi 
militari dell'energia atomica: 
non va dimenticato infatti che 
il Camen era sorto per co­
struire sommergibili atomici e 
unità di superficie dotate di 
propulsione atomica, proget­
to che naufragò per il rifiuto 
USA di fornirci l'uranio ar­
ricchito». 

• • • . -* • 
ROMA — Su segnalazione 
della Procura della Repub­
blica di Roma, che ha di­
retto la fase sommaria del­
l'inchiesta giudiziaria sulla 
Loggia P2. varie questure 
d'Italia provvederanno al ri­

tiro del passaporto alle per­
sone imputate nell'inchiesta. 

A far la segnalazione è 
stato il procuratore della 
repubblica Achille Galluccl. 
che ha informato ufficial­
mente i questori della esi­
stenza di un procedimento 
per reati cheNvanno dalla 
associazione per delinquere 
alla cospirazione politica, al­
la truffa ed al trafugamento 
di notizie riservate, procedi­
mento che coinvolge venti­
due persone. Sono Licio Gel-
li. Umberto Ortolani, Franco 
Picchiotti. Giovanni Fanelli, 
Fabrizio Trifone Trecca, An-

I tonio Viezzer. Qianadelio 
i Maletti, Antonio Labruna, 

Francesco • Cosentino, Gio­
vanni Motzo, Bruno Mosconi, 
Angelo Atzori. Domenico 
Bernardini. Ezio Giunchìglia. 
Achille Alfano. Bruno Della 
Fazia. Pasquale Porpora. 
Vittorio Lipari, Francesco 
Ioli. William Bellassai e Ma­
rio Casardi. 

Gli imputati al quali verrà 
ritirato il passaporto sono 
18. Nell'elenco dei 22, infat­
ti. non vanno considerati il 
col Viezzer. già in carcere; 
Licio Gelli. da tempo lati­
tante; l'industriale Umberto 
Ortolani e il gen. Gian Ade­
lio Maletti, che sono irrepe­
ribili. 

L'accordo 
(Dalla prima pagina) 

sulla scala mobile 
lavoro a carico dell'azienda 
e il reddito effettivo dei la­
voratori. , 

Tutto questo per e salva­
guardare il potere d'acquisto 
reale dei salari ». L'itinerario 
indicato è fatto di confron­
ti e trattative a diversi livel­
li e col ruolo attivo del go­
verno». e si concluderà in 
concomitanza eco la presenta­
zione in Parlamento della re­
lazione programmàtica e pre-
visionale del governo. Si è e-
viCato. cosi, dr forzare le po­
sizioni di ciascuna organizza­
zione. lasciando aperte le por­
te a più proficui rapporti tra 
le parti sociali e tra queste 
e il nuovo governo. 
. Nelle cinque ore di e faccia 
a faccia » dell'altra notte, per 
ben dieci volte — come lo 
stesso Spadolini ha riferito ai 
giornalisti — si è rischi?.»* 
una rottura clamorosa. Ora 
non ci sono più margini per 
lo scontro», aveva aggiunto 
Spadolini, mentre la delega­
zione della Confindustria la­
sciava palazzo Chigi senza ri­
lasciare dichiarazioni. Merlo­
ni ha sciolto la riserva solo 
ieri mattina. Dopo aver con­
sultato gli esponenti dì en­
trambi gU schieramenti inter­
ni che avevano partecipato al­
la riunione (Mandelli e \nni-
baldi. dell'ala più intransigen­
te; e Artom. contrario a un 
atto di rottura), il presidente 
ha deciso di rinunciare al 
mandato ricevuto dal diretti­
vo dell'organizzazione di di­
sdire l'accordo del '73. 

Immediate, anche se pru­
denti. le prime reazioni dei 
dirigenti sindacali. Nell'an­
drone di palazzo Chigi. Cami­
ti sottolineava i termini nuo­
vi con cui il governo aveva 
posto la questione del tasso d' 
inflazione programmato e 
ccncordito. « Il governo stes­
so — osservava Benvenuto 
— ha indicato una prima fa­
se di scelte politiche a cui 
far seguire un confronto di 

merito con le parti sociali». 
E Lama, dopo aver sottoli­
neato che gli orientamenti 
dell'esecutivo in materia di 
prezzi, tariffe, equo canone e 
fisco sono decisive per una 
efficace lotta all'inflazione, 
ribadiva l'impegno « dell'in­
sieme del movimento sinda­
cale» a ricercare un'intesa. 
Il segretario generale della 
CGIL, rispondendo a un gior­
nalista sul riferimento alla 
scala mobile contenuto nel do­
cumento conclusivo, ribadivi 
che e si deve operare in modo 
che le variazioni dell'insieme 
degli elementi che agiscono 
sulle retribuzioni siano com­
patibili col tasso d'inflazione 
programmato >. In sostanza. 
per la CGIL più che un inter­
vento che e raffreddi » la sca­
la mobile, occorrono scelte 
coerenti di riforma dell'inte­
ra struttura del salario. CISL 
e UIL. invece, continuano a 
pronunciarsi a favore di un 
«tetto» agli scatti di con­
tingenza. 

Su queste differenziazioni si 
continua a discutere nel sin­
dacato. Ieri si è riunita la se­
greteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per mettere 
a punto k> schema della re­
lazione che il segretario con­
federale Della Croce presen­
terà. giovedì e venerdì, al di­
rettivo unitario. «Tenterò di 
valorizzare i punti comuni 
tra le confederazioni — ha 
detto ieri l'esponente repub­
blicano della UIL — chiaren­
do gli aspetti che ancora ci 
dividono: i punti comuni so­
no politici e sostanziali, quel­
li che ci dividano sono tec­
nici». 

Ma un esponente della CISL, 
Merli Brandirti, ha tentato u-
na strumentalizzazione politi­
ca proprio sull'esito del pri­
mo incontro a palano Chigi, 
parlando di « un percorso die 
riflette il pensiero di CISL 
• UIL», mentre d sarebbero 
«difficoltà da parte delia 
CGIL». Lo stesso Spadolini 
ha però chiarito di aver vo-

i luto evitare iniziative che 
creassero difficoltà o acuis­
sero i contrasti tra i sinda­
cati. A che servono, allora. 
queste forzature polemiche? 

La CGIL, con Garavini. ha 
ieri sottolineato i «fatti posi­
tivi » dell'altra notte. Ora biso­
gna rafforzarli con un'azione 
adeguata. Di qui l'esigenza di 
fare la consultazione di ba­
se. « Le assemblee — ha det­
to Garavini — dovranno di­
scutere di tutto: costo del la­
voro e contingenza, dove c'è 
particolarmente il nostro dis­
senso come CGIL e come co­
munisti». E dovrà assere 
« una consultazione vera e non 
un referendum precostituito ». 
Quindi, i lavoratori dovrebbero 
pronunciarsi « con il voto » ma 
«non deve essere un referen­
dum sul si o sul no ». 

Diversa la posizione di Mat­
tina. dell» UIL. oer il quale 
«prima di tutto bisogna "an­
dare a vedere" la disponibilità 
manifestata dal governo ». per 
non « fare la consultazione al 
buio provocando una discus­
sione ideologica e radicalizza-
ta>. Il segretario generale 
della UIL, però, la pensa di­
versamente. Il direttivo — ha 
sostenuto — deve «dire una 
parola conclusiva sul dibattito 
in corso». E se non sarà pos­
sibile una sintesi unitaria. « al­
lora una consultazione ampia 
si impone ». Benvenuto ha so­
stenuto che «non c'è tempo 
da perdere » e propone di « an­
dare al più presto al con­
fronto con i partiti, tutti sen­
za eccezioni, prima che sì con­
cluda l'itinerario che porterà il 
governo Spadolini ad avere la 
fiducia dei due rami del Par­
lamento ». 

La parola, ora. passa al di­
rettivo unitario. Dovrà deci­
dere sulla consultazione, ma 
anche rilanciare l'iniziativa — 
come ha chieste ieri in segre­
terie AMo Giunti, segretario 
<Wle CGIL — sui sempre più 
drammatici problemi deDo svi­
luppo t dcQ'occupasJooe. 

ROMA — L'incontro tra I compagni Carrilto e Berlinguer 
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che sia rivolta a sbloccare 
la situazione, dando il via 
ali negoziato. 

I due partiti sottolineano 
l'importanza che la Confe­
renza di Madrid sulla sicu­
rezza e la cooperazione in 
Europa consegna risultati 
positivi e, in particolare, de­
cida la convocazione di una 
conferenza sulle misure di 
fiducia e la sicurezza mili­
tare e per avanzare nuove i 
proposte per il disarmo e-
quilibrato.e controllato. 

t\\ Dopo un periodo in cui 
« / nell'Europa occidentale 
si è avuta un'avanzata di 
forze conservatrici si va 
oggi manifestando un'inver­
sione di tendenza nella qua­
le si esprime la volontà di 
cambiamento dei popoli eu­
ropei per dare soluzioni de­
mocratiche e progressiste 
ai problemi contemporanei 
attraverso il rinnovamento 
della società. 

II popolo francese, con 1' 
elezione di Mitterrand e la 
vittoria della sinistra alle 
elezioni presidenziali e le­
gislative e con la formazio­
ne di un nuovo governo 
composto da socialisti, co­
munisti e radicali, ha scrit­
to una nuova pagina im­
portante della sua storia, le 
cui ripercussioni influen­
zeranno l'insieme dell'Eu­
ropa. Contemporaneamente 
le forze della sinistra hanno 
ottenuto significativi succes­
si in Italia, in Inghilterra, 
in Olanda, a Cipro, mentre 
la volontà di pace delle 
masse europee assume for­
me di lotta e di partecipa­
zione che non si verificavano 
da tempo. In tal modo l'Eu­
ropa occidentale è chiama­
ta a svolgere un ruolo es­
senziale in favore della pa­
ce e del progresso dell'uma­
nità. affermando - una sua 
~",:»;'-» autonoma i>er la di­
stensione, per il blocco e la 

: riduzione degli armamenti, 
I per 'la messa al bando e la 
j distruzione delle armi nu-
I cleari, per l'effettiva affer­

mazione e il rispetto del 
principio dell'indipendenza e 
sovranità di ogni popolo « 
Stato, per l'instaurazione di 
un nuovo ordine economico 
internazionale che garantisca 
lo sviluppo dei popoli econo­
micamente arretrati, uer la 
democratizzazione dei Tao-
porti intemazionali, ner il 
superamento del bipolari­
smo e della divisione «n 
blocchi contrapposti. Tn 
onesto ouadro V in«r«sso 
'della Spagna nella NATO 
sarphhe «n fatto gravo 
tìoìchè. alterando r^oui'i-
brio esistente, nrovoche^b. 
*»«» nuove tensioni nel Me­
diterraneo e in Europa. 

0 \ Di fronte al permanere 
OJ della grave situazione 
nel Medio Oriente, e - agli 
atti aggressivi di Israele 
quali l'annessione di Geru­
salemme e, da ultimo, l'i­
nammissìbile bombardamen­
to sull'Iraq, i due partiti si 
pronunciano per una politi­
ca europea tendente a pro­
muovere una soluzione po­
litica dei conflitti e delle 
tensioni in corso, basata sul 
riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese all' 
esistenza nazionale e a un 
proprio Stato e sulla sicu­
rezza di tutti gli Stari, com­
preso quello di Israele, pre­
senti nella regione. 

Inoltre il PCI e il PCE 
si pronunciano: 

— per una politica nel Me­
diterraneo di sicurezza — a 
cominciare come primo pas­
so, dalla estensione in que­
sta area delle misure di re­
ciproca confidenza — e di 
cooperazione tra tutti gli 
stati rivieraschi: 

— per la solidarietà con 
il Fronte Polisario e per 
una soluzione del conflitto 
nel Sahara occidentale che 
garantisca l'autodetermina­
zione del popolo saharaoui-
ta; 

— per la solidarietà con 
i popoli del Nicaragua e il 
Salvador e con tutti i po­
poli che lottano per la pro­
pria indipendenza e libertà. 

Il PCI e il PCE esprimo­
no la loro solidarietà con 
il processo di rinnovamento 
socialista che. nonostante 
travi difficoltà, st t u rea-l 
lizzando fri Poloni». En i *v| 
sorimono la loro fldocia nel­
la capacità del POUP — con 
i* co'l»horaxione l e s w s t -
bile delle componenti fon­

damentali della società po­
lacca — di portarlo a buon 
fine, superando posizioni sia 
dogmatiche e settarie sia 
avventuristiche ed anarchi­
che. Essi confermano la lo­
ro ripulsa per ogni inter­
vento e ingerenza straniera 
quali ne siano le motiva­
zioni. I problemi della. Po­
lonia debbono essere risol­
ti dai polacchi medesimi. 

I due partiti riaffermano 
la loro già nota posizione 
per il ritiro delle truppe so­
vietiche dall' Afghanistan, 
per accordi tra tutti gli Sta­
ti interessati che garanti­
scano la cessazione di ogni 
ingerenza straniera e per 
il diritto di questo popolo 
a decidere del suo regime e 
del suo governo. 

4\ La costruzione europea 
/ attraversa una fase par­

ticolarmente difficile in con­
seguenza della crisi econo­
mica e di una politica det­
tata prevalentemente dai 
•grandi gruppi monopolisti­
ci. L'attuale politica mone­
taria statunitense minaccia 
la stabilità economica del 
nostro continente. 

I due partiti rilevano i 
nuovi fattori e orientamenti, 
emersi in governi e in im­
portanti forze politiche eu­
ropee, che creano oggi con­
dizioni più favorevoli ad una 
positiva funzione delle isti­
tuzioni dell'Europa occiden­
tale e per aumentare l'in­
fluenza e il peso delle for­
ze operaie e democratiche 
avanzate nella costruzione 
europea. Perciò il PCI e il 
PCE sono per un molo cre­
scente del Parlamento euro­
peo per un maggiore peso 
dei sindacati nella vita del­
la Comunità. Di. conseguen­
za i due partiti riaffermano 
la loro posizione favorevole 
alTin<*resso della Spagna nel­
la CEE e sottolineano l'ur­
gente necessità di una DÌÙ 
ampia presenza oolitica del­
la Spagna nelle strutture. 
europee, indipendentemente 
dai temoi fissati «per la sua 
integrazione economica. 

C \ Il terrorismo che colpi-
**) sce duramente i nostri 
due paesi, anche se ha ori­
gini e manifestazioni diver­
se, appare come un nemico 
molto pericoloso per la de­
mocrazia e favorisce esclu­
sivamente le forze reaziona­
rie e i nostalgici del fasci­
smo. Non si può sottovalu­
tare la gravità di questo fe­
nomeno. Il colpo di Stato in 
Turchia, il tentativo del gol­
pe in Spagna, le cospirazio­
ni in Grecia e, in diverse 
condizioni, le cospirazioni e 
le azioni eversive di vario 
tipo in Italia richiamano 
ad una lotta ferma contro 
il terrorismo e il golpismo. 
In questa lotta i comunisti 
italiani e spagnoli sono im­
pegnati ricercando l'unità 
con tutte le forze democra­
tiche di ogni paese e sul 
piano europeo nell'azione 
rivolta a rinforzare le isti­
tuzioni democratiche e par­
lamentari e la funzione dei 
partiti e delle organizzazio­
ni democratiche. 

f*\ Le tendenze che si ma-
" / nifestano in Europa ad 
una avanzata delle forze 
progressiste e di sinistra, e 
che si caratterizzano, rispet­
to ad altri periodi, per una 
più forte coscienza e volon­
tà unitarie, confermano la 
giustezza e i valori dei con­
cetti fondamentali sui quali 
i nostri due partiti hanno 
concordato in questi ultimi 
anni; concetti che hanno de­
finito insieme nell'incontro 
di Livorno del 1975 e che 
sono noti con il nome di 
eurocomunismo. 

II PCI e il PCE ribadisco­
no la loro convinzione che 
il socialismo può realizzarsi 
in Occidente solo attraver­
so lo sviluppo e la comple­
ta attuazione della democra­
zia e nel quadro del pieno 
rispetto delle libertà indivi­
duali e collettive, dei nrin-
cipi della laicità dello Stato 
e della sua articolazione in 
una libera dialettica dei par­
titi, dell' indipendenza dei 
sindacati, della libertà reli­
giosa e della libertà di e-
spressione della cultura, 
dell'arte e della scienza. 

I due partiti sottolineano 
T tmportann fondamentale 
che, nei rapporti tra tutti 1 
partiti comunisti ed operai 
e tra le fona progressiste 
del mondo, ha il rispetto del 
principio deQ'mdipendeasa 

di ogni partito e processo 
rivoluzionario. 

Nella attuale situazione 
dell'Europa occidentale si 
aprono prospettive più favo­
revoli alla collaborazione 
sul piano europeo tra i par­
titi comunisti, socialisti e 
altre forze progressiste di 
ispirazione laica e cristiana, 
all'unità delle forze sinda­
cali. A tale scopo i due par­
titi dichiarano di voler con­
tribuire allo sviluppo di una 
collaborazione più attiva tra 
i partiti comunisti occiden­
tali, cooperazione che si è 
già manifestata con iniziati­
ve positive. 

Per far fronte ai compiti 
del movimento operaio e de­
mocratico, decisiva è la fun­
zione del dialogo tra i par­
titi comunisti e socialisti 
per trovare intese che con­
sentano di costruire un'al­
ternativa di pro°resso alla 
crisi europea e di promuo­
vere nuove iniziative in fa­
vore, in primo luogo, del di­
sarmo e della pace. 

I progressi dell'unità del­
le sinistre permetteranno di 
dare alla democrazia nei no­
stri due paesi e sul piano 
europeo un contenuto più 
avanzato; di dare soluzione 
reale ai problemi che ango­
sciano le masse, innanzitutto. 
Quello della disoccupazione; 
di rispondere con uno spi­
rito nuovo e aperto .alle a-
SDirazioni delle masse -popo­
lari. in particolare giovani­
li e femminili, al rinnova-
rnento dei ra-nnortì di pro­
duzione e sociali, delle con­
dizioni di vita, della cultu­
ra. che le liberino da opn 
forma di oppressione e «M 
pi ien azione assicurando la 
giustizia sociale e 1" svilup­
po di ogni personalità. 

Oggi conferenza 
stampa delle 

due delegazioni 
Oggi alle ore 12 nella Sa­

la stampa della Direzione 
del PCI, in via dei Polac­
chi, si terrà una Conferen­
za stampa delle due delega­
zioni. 

I premi minori 
della Lotteria 

di Monza 
MILANO — Ecco i premi 
di 30 milioni della Lot­
teria di Monza: 
AS 10255 Bologna 
P 01321 Roma 
L 22080 Bologna 
O 25787 Torino 
AQ 84649 Milano 
AD 62837 Milano 
AR 07214 Bologna 
Q 18745 Napoli 
A 92577 Gorizia 
A 17037 Firenze 
BE 59225 Roma 
BB 47211 Napoli 
AZ 43519 Perugia 
AM 96127 Roma 
G 22976 Bologna 
AC 01265 Imperia 

-I 59732 Novara 
AZ 14974 Roma 
A 76512 Treviso 
P 25171 Torino 
BC 10662 Roma 
BE 46049 Roma 
BC 64361 Milano 

Ecco i premi da 10 mi­
lioni: 

BO 69930 Roma; O 53007 
Milano; AG 41394 Torino; 
S 60613 Perugia; AN 31132 
Modena; AP 71272 Milano; 
S 16645 Firenzi; AR 04931 
Ferii; U 99499 Varese; 
C 60995 Perugia; AE 73999 
Milano; AB 11483 Firenze; 
AT 12719 Milano; V 33199 
Napoli: Z 94961 Roma; 
AR 73270 Milano; U 99010 
Udine; B 42169 Trteete; 
BB 09937 Roma; AE 17193 
Roma; AL 94971 Milano; 
AL 95678 Napoli; AE 32979 
Venezia;-. AF 11444 Fi­
renze; L 52580 Milano; 
AF 32964 Venezia; Q 22334 
Bologna; F 81206 Roma; 
A6 99973 Roma; AD 53049 
Padova. 
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